
Camera, 

premesso che: 

il provvedimento in esame reca disposizioni in materia di Promozione del recupero dei rifiuti in 

mare e per l’economia circolare; 

il provvedimento, tra le altre cose, dispone specifiche misure volte ad agevolare e promuovere il 

recupero dei rifiuti in mare attraverso il coinvolgimento attivo di molteplici attori e prevedendo, nel 

contempo, misure volte a disciplinare lo svolgimento di campagne di pulizia al fine 

della raccolta volontaria di rifiuti; 

ai sensi dell’articolo 2 gli oneri del sistema di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati in mare, 

sono distribuiti sull’intera collettività nazionale e sono coperti con una specifica componente che si 

aggiunge alla tassa sui rifiuti di cui al comma 639 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013 n. 

147 o alla tariffa istituita in luogo di essa ai sensi del comma 668 del medesimo articolo 1 della 

legge 

n. 147 del 2013; 

la suddetta disposizione risulta in contrasto con quanto previsto dalla direttiva 2019/883/UE la 

quale prevede che, al fine di « evitare che i costi della raccolta e del trattamento dei rifiuti 

accidentalmente 

pescati siano soltanto a carico degli utenti dei porti, gli Stati membri, ove ritenuto opportuno, 

coprano tali costi con le entrate generate da sistemi di finanziamento alternativi, compresi sistemi di 

gestione 

dei rifiuti e finanziamenti unionali, nazionali o regionali disponibili » pertanto qualcosa di diverso 

da una quota aggiuntiva ad una tassazione locale; 

in questa prospettiva si ritiene opportuno richiamare l’attenzione sulla presenza sul territorio 

nazionale di molteplici bacini idroelettrici intesi come invasi d’acqua finalizzati alla raccolta idrica, 

configurati in grandi derivazioni d’acqua ad uso idroelettrico, destinati alla produzione di energia 

elettrica rinnovabile, in concessione a società private; 

a titolo di esempio si sottolinea come nella provincia di Belluno, siano stati costruiti tra gli anni 40 e 

50 numerosi impianti a tal uopo destinati, attualmente in concessione di ENEL; 

siffatte strutture sono anch’esse ricomprese nella fattispecie di acque interne, così come annoverata 

dal presente provvedimento, pertanto alla luce delle disposizioni del presente provvedimento anche 

in questi impianti gli oneri della raccolta e gestione dei rifiuti accidentalmente recuperati, 

dovrebbero essere distribuiti sull’intera collettività nazionale e coperti con la componente che si 

aggiunge 

alla tassa sui rifiuti, così disciplinata dall’articolo 2 del presente provvedimento; 

sarebbe auspicabile rivedere la disciplina introdotta al fine di consentire la partecipazione delle 

società concessionarie di grandi derivazioni idroelettriche agli oneri di sistema di cui all’articolo 2, 

impegna il Governo 

 

a valutare gli effetti applicativi delle disposizioni 

di cui in premessa al fine di 

adottare ulteriori iniziative normative 

volte a rivedere le modalità di copertura 

degli oneri di gestione dei rifiuti di cui 

all’articolo 2, prevedendo che la raccolta 

del rifiuti unitamente agli oneri derivanti 

dalla stessa sia affidata alle società concessionarie 

di grandi derivazioni idroelettriche. 

 

9/1939-A/31. Luca De Carlo, Osnato, Deidda. 

  

 


